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divenire realtà: definite le scelte 
Un ampio • proficuo confronto • I discorti del compagni Emanuela Macaluso • Pio La Torre • Saprà ora il govirne 
tssara coarante? - La assicurazioni dai ministri Morlino a Marcora - La posizioni dai partiti dall'arco costituzio-
naia • dalla varia forza sociali (sindacato, cooperativa, organizzazioni profotaJonall ) - Il ruolo chiotto dalla Ragioni 

E' accertato che le squadracce erano state organizzate su? scala regionale 

itatele violenze 
fasciste a Udine e contro il PCI 
I teppisti provenivano anche da altre città - Provocazioni a Trieste - Le responsabilità delle forze dell'or
dine - Ampio solidarietà coi comunisti - Oggi riunione in municipio - Dichiarazioni del compagno Pascolat 

ROMA — Un'ampia consulta
zione, un vusto Uibattito, tre 
Klorni di discussioni ni Polaz-' 
zo dollu FAO e un grande sfor
zo unitario limino permesso 
di precisare, concretamente, 
le linee di quello che dovrà 
essere il piuno agricolo ali 
mentare. I suoi traguardi II 
nall sono precisi: realizzare un 
grado di uiitosulllelenzu del 
!»0%, conseguirò mi alimento 
della produzione lorda vendi 
bile del 2,5"», investire JMIKl 
miliardi di denaro pubblico 
nei prossimi .1 anni. Questi o 
blettivi ' Kenerali • sono : stati 
mantenuti, modificate e mi 
Kllornte sono state invece umi
le altre cose elio ueH'« Ipote 
si » Marcora, presa a base del
l'ampia consulta/ione, preseti 
lavano — come ha ricordato 
il compiiKiio Fio Lo Torre ~-
limiti anche gravi e ambigui 
la. Il convegno nazionale, prò 
mosso dalla presidenza del 
Consiglio, si ò concluso ieri 

In modo senza alcun dubbio 
positivo. I.e linee approvate 
pressoché all'unanimità (an
che sulla pollil<ra OHE e sta
to < roggluuto un eompromev 
so fili!! i base della mozione 
votata l'aprile scorso alla ("a 
mera dei deputati e futtu prò 
pria dui xoverno» ora dovran 
no diventare provvedimenti 
precisi, dovranno in una pu 
mia diventare plano. 

Andreotti e stalo esplicito: 
<r // governo prende l'impegno 
— ila detto nel discorso di 
apertura - - ili essere sollecita 
e coerente ». Il ministro del 
Hilancio Mollino, riassumen 
do 1 lavori, ha aggiunto che 
« intende reulii'.are le concili 
sioni di (/licito convegno m 
consoliamo con » partiti, le 
forze sociali e le Regioni » K 
il ministro dell'Agricoltura. 
Giovanni Marcora, chiudendo 
il dibattito «onerale. Ita rico
nosciuto che « il consenso e 
merso dal convegno impegna 

Articolato confronto di posizioni 

Novità e contrasti 
fra le organizzazioni 

dei ceti produttivi 
ROMA — Nell'agricoltura la 
vorano tre milioni di perso 
ne; due milioni e plii lavora 
no nei servizi, commercio e 
Industria direttamente colle 
nati alta produzione auricola 
alimentare. La maggior parte 
della produzione è organizza 
ta nelle imprese familiari o 

.cooperative, cioè in tipi di 
impresa dove le qualità de 
gli uomini hanno un peso 
maggiore in quanto poco è il 
empitale, la tecnologia. Perciò 
il convegno sul piano agrico
lo alimentare, prima ancora 
che ima sede di confronto su 
fórme economiche, è stata la 
occasione per misurare la ca
pacita delle forze sociali or-
ganiszate di dare una rispo
sta ai problemi. . 

Netto è il mutamento che 
'si è •recepito, intanto, per le 
organizzazioni dei coltivatori 
diretti. Sia Cesare Dall'Oglio 
(Coldlretti) che Raucci (« Co 
stituente » contadina) si sono 
dichiarati concordi del me
todo seguito, di non esclude
re alcuno dalla elaborazione 
e responsabilità delle decisio
ni. La Coldiretti, ancora per 
bocca di Dall'Oglio, rivendi
ca 1 «meriti» di politiche 
assistenziali — che hanno im
poverito l'impresa coltivatri
ce — respingendo l'accusa di 
« parassitismo » senza poter 
respingere, tuttavia, quella di 
« inefficienza ». Perciò Dal
l'Oglio non appoggia la ri
chiesta di revisione della po
litica CEE, che unisce l'assi
stenza al privilegio dell'im
presa più forte, preferendo 
la gestione « migliorata » — 
esempio, svaltazlone ulterio
re della « lira verde » — al 
cambiamento di metodi e o-
biettlvi. 

Raucci, al contrario, mette 
in evidenza l'importanza de
cisiva, per gli attuali coltiva-

• tori, di ciò che viene chia
mato • allargamento della 
base produttiva: in pratica, 
l'investimento di capitali a-
deguati, in forme produttive, 
sulle vaste aree poco coltiva
te o la cui produzione è mal 
organizzata, su cui lavorano 
la maggioranza dei coltivato
ri. Per la «Costituente» con
tadina la politica dei prezzi 
resta, di per sé. inefficace. 
sia per orientare la produ
zione che per difendere i red
diti del coltivatore. Di qui la 
esigenza di utilizzare in posi
tivo. a favore dei coltivatori. 
le indicazioni nuove del pia
no. 

Il presidente della Confa-
" avicoltura. Serra, ha preso le 

distanze dal piano: non lo ri
tiene uno strumento di pro
grammazione. vincolante. La 
proposta di realizzare il 901 . 
di autoapprowigionamenio 
alimentare non lo interessa. 
anzi lo preoccupa perché si 
potrebbe dare colpa agli a-
gricoltori di non saperlo rea
lizzare. Per Serra le terre 
barino delle « vorazioni ». per 
un uso o per l'altro, per cui 
non sarebbe logico porsi o-
bietrivi di sviluppo in zone 
• sfavorite». Ma sfavorite da 
che Serra non entra nel me
rito: eppure, spesso ciò che 
manca si chiama acqua, ca
pacità tecniche. Imprese di 
adeguate dimensioni. La Con-
{agricoltura non esclude la 
revisione della politica CEE. 
ne Torrebbe però salvi i ca
pisaldi. quali la sovvenzione, 
1 prezzi garantiti, la centra-
Usxaalone delle decisioni. Lo 
unico punto in cui si è avvi
cinato agl'indirizzo prevalen
te del convegno è sulla poli
tica di esoortpzione, rilevan
do con forza (era stato real
mente trascurato) che esisto
no ampie possibilità di pre 
aerata dei prodotti agricoli 
Italiani sui mercati mondiali. 

Aperto al dialogo, come 
Serra, ma stretto nelle vedu
te si è mostrato anche il rap
presentante della Conflndu-
atria. Catturi. Non vede gran
dissime prospettive per l'in
dustria alimentare. Sottolinea 
(ed è giusto) la priorità di 
UtOnoo degli impianti esi
stenti. n rappresentante del
la Confoonimercio, GluUettl, 
por facendo anche rilievi giu
sti — sugli alti costi di pro
dottane, specie della carne 
— ha fatto quasi esclusiva
mente polemica sterile. Dal-
lara, della ConfeseroenU, ha 

espresso invece adesione al 
plano: l'aumento di produ 
zione e occupa/ione che si 
propone interessa, ovviameli 
le. eli operatori della rete di
stributiva. Ui Conlesercenti 
mitra nel merito, senza com
plessi di colpa, dei progetti 
di razionalizzazione «lei mer
cati all'ingrosso e delle im
prese associate per la distri
buzione dei prodotti. 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL, la cui posizione è stata 
illustrata da Romei, ha tro
valo consensi in tutti i set
tori con la siiu sottolineatti
ni della interdipendenza di 
interessi Tra tutti i settori 
collegati all'agricoltura. L'ab
bandono delia « concezione 
settoriale », corporativa, tut
tavia (Io abbiamo visto) non 
è uh risultato acquisito. Ro
mei ne ha indicato 11 rifles
so nello posizione del gover
no « che accoglie al suo in
terno spinte contraddittorie » 
in quella ricerca di un « fu
turo diverso» che deve esse
re il piano. Romei — con 
Searascia Mugnozza, del CNR 
— è stato fra i non molti a ri
cordare l'importanza decisi
va di una ricerca scientifica 
e tecnica estesa e coordina
ta per lo sviluppo delia pro
duzione. 

Le organizzazioni rappre
sentative delle imprese coo
perative hanno svolto inter
venti di notevole peso: Maz
zola (Associazione), Vecchi 
(Confederazione) e Visanl 
(Lega). Il tema comune è la 
richiesta di un nuovo rappor
to fra produttori organizza
ti e Stato e, in questo ambi
to. con gli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 
latitanti anche in questo con
vegno. L'esperienza ha semi
nato sfiducia ma non ha im
pedito, in fondo, la costru
zione lenta e faticosa di un 
autonomo potere sul merca
to e nella contrattazione di 
consorzi, associazioni econo
miche e imprese coperative. 

Visani. in particolare, ha 
ricordato il contributo di fat
ti portato all'indirizzo princi
pale del piano: la sola Asso
ciazione della Lega ha 104 
mila ettari di terre già indi
viduate per il recupero nel 
suo piano triennale, senza 
contare le cooperative che 
sorgono in base alla legge per 
l'occupazione giovanile. Si 
possono, dunque, triplicare 
gli obiettivi. Soprattutto si 
può smettere di parlare di 
terre marginali in quanto an
che la collina e la montagna 
cessano di essere tali quan
do gestite in modo valido. 

r. s. 

i ! 
Giochi 

fantasiosi 
Guardare dietro le quinte 

è un vcccliio gioco, e come 
tale ha anche una propria 
terminologia. Un gergo am
miccante nel quale (special
mente quando si tratti di 
Botteghe Oscure) la discus
sione sacrosantamente ne
cessaria per giungere a qual
siasi decisione può trasfor
marsi spesso e volentieri in 
disputa tra falchi e colombe. 
in confronto tra « linee du
re» e * linee più prudenti » 
destinato - a - dar luogo a 
« svolte » (o meglio, a « ri
rate») in cui si avverte sem
pre il sapore, un po' miste
rioso, un po' pettegolo, ca
ratteristico del genere delle 
coulisses. 

Non di rado il gioco sfo
cia così inavvertitamente in 
un divertimento di fantasia 
ricco di tante curiose com-
binazioni. Può persino acca
dere che il compagno Paolo 
Bufaltni venga descritto co
me attivo partecipante all'ul
tima riunione della Direzione 
del Partito — lo ha fatto ie
ri La Repubblica — quando 
invece si trovava in viaggio 
in terre assai lontane, in An
gola, Colpi giornalistici come 
questi è difficile immaginar
li senza l'ausilio di un po' 
di fantasia, dote rarissima 
che tuttavia mal si concilia 
con la puntualità dell'informa-
alone. 

il governo a tirare le colise-
guettie ». Anzi, ha ttpeuiflcato, 
clie « si farà carico di sotto
porre sollecitamente al Par
lamento. oltre a quelli giù pre
sentali e pure cu i completan
ti il piuno, alleile gli altri di
segni di legge che la tlìtemu 
fico del piano Mte$so consiglia, 
assieme a tutte quelle altre 
Iniziatile a livello amministra
tivo e di comportamento, glo 
bulmente necessarie per il per
seguimento degli obiettivi che 
tulli ussieme ci proponiamo 
per la nostra agricoltura ». 

Il risultalo è senza alcun 
dubbio di rilevante importali 
/a. sia per i contenuti che per 
il metodo usato per determi
narli. Il quesito die si pone 
ora con una drumuiatlclta, pu 
ri ouasi alla importanza del 
risultato conseguito, è il se 
gitente: l'attuale governo è iti 
grado di garantire 11 rigore e 
la coerenza necessari per Iu
re tutto quello sul quale si e 
impegnato? Il dubbio, perai 
Ho sollevato anche ieri mat
tina sulle colonne del nostro 
giornale dal roiiipaguo ('.mi 
gio Napolitano, t- più che mai 
lecito. , . < • . . . i « y 
• Ver fare tutto quello che è 

stato indicato c'è bisogno -
ha giustamente aggiunto IM 
Torre nel suo intervento al 
convegno — di una direzione 
torte e autorevole, l'ali itale 
non lo è assolaiumente. •-
' Ma u parte questo interro 

gai ivo che sarà risolto dalle 
prossime vicende politiche re 
sta pur sempre il fatto che il 
piano c'è. Guai se si pensas
si' che si è lavoralo invuno. 
Puntigliosamente lisi Torre ha 
ricordato come in questa oc
casione si sia addirittura in 
vertito un modo di fare, la 
consultazione è stata ampia 
«oltre 100 assemblee e A con
vegni preparatori) e 11 con
fronto fra forze politiche, for
ze sociali, regioni e ministe 
ro dell'Agricoltura serrato, a 
volte persino aspro, ma sem
pre «'ostruttivo. 

Nessun paragone può essere 
tracciato con la conferenza 
dell'agricoltura del IMO con
clusasi. quella si. con tante 
parole, una montagna «li do
cumenti, ma senza alcuna de
cisione operativa. I,e intese 
realizzate sull'intero arco «iel
le questioni hanno un conte
nuto di grande concretezza, 
eppoi — ha aggiunto La Tor
re — non erano assolutamen
te scontate. Alle spalle ab
biamo :10 anni di contrapposi
zione dura tra le forze di si
nistra e la DC. Tale scontro 
ha determinato chiusure cor
porative, lacerazioni sindacali 
e spaccature all'interno delle 
organizzazioni professionali. 
una perdita netta e progressi
va di peso politico dell'agri
coltura, emarginata e s\tbor-
dinata ai monopoli industriali. 

La crisi attuale ha avuto 
se non altro il merito di far 
riflettere le forze democra
tiche su questo passato di 
scontro: l'esame critico è tut
tora in corso, qualcuno l'ha 
fatto, altri un po' meno, tut
tavia è certo erte il piano a-
gricolo alimentare — ha con
tinuato La Torre — nasce nel 
pieno di questo dibattito per 
far uscire il Paese dalla cri
si. E pone al suo centro l'u
tilizzazione delle risorse, che 
non possono essere trascura
te in presenza di una massa 
imponente di giovani in cerca 
di lavoro. Il compito del pia
no anche per questo è ecce
zionale, per realizzarlo c'è bi
sogno di un'intesa e di una 
collaborazione straordinaria 
fra tutte le forze democrati
che. 

E' il modo migliore per ria
prire il discorso sulla pro
grammazione, aveva detto E-
manuele Macaluso, presidente 
della commissione Agricoltura 
del Senato nella stìduta ple
naria di sabato pomeriggio. A-
veva precisato che i destinata
ri del piano non sono solo i 
produttori e i lavoratori agri
coli, ma la grande massa dei 
consumatori. 

Macaluso comunque si è 
particolarmente soffermato 
sulla politica agricola comu
nitaria, che ha definito una 
« mina » (altro che cemento!) 

rr l'unità dell'Europa. La sua 
stata un'argomentata requi

sitoria contro il protezioni
smo. Esso non è nemmeno 
servito, in tutti l Paesi del
la CEE. ad arrestare il pro
cesso di invecchiamento del
la manodopera, ad impedire 
gli squilibri territoriali e set
toriali (Mezzogiorno d'Italia, 
Midi francese, ecc.) e le di
struzioni di ricchezza e la 
svendita di enormi quantità di 
prodotti. La subordinazione 
dell'agricoltura nei «xmfronti 
dell'industria per certi versi 
oggi è ancora più netta. « Se 
così stanno le cose abbiamo 
il dorere di prendere una i-
niziatira politica di respiro 
europeo. Il dilemma revisio
ne-correzione è pretestuoso, 
in realtà il vero dilemma 
è iniziativa-rassegnazione ». 
Nessuno nega la necessità del
la politica dei « piccoli passi » 
ma bisogna anche sapere ver
so quale direzione essi vanno 
fatti. Non si chiede certo di 
abolire di colpo la polìtica 
del sostegno dei prezzi, il pro
blema vero è di darle un o 
rientamento, una finalizzazio
ne. Quella attuale è incom
patibile con il piano, dal qua
le peraltro, possono partire u-
tili indicazioni per la stessa 
CEE, la cui produzione va 
regolamentata, manovrata. La 
alternativa è una crisi comu
nitaria senza uscita. 

Al convegno hanno preso la 
parola anche i rappresentanti 
di tutti gU altri partiti dell'ar
co costituzionale. Dei loro di
scorsi tracciamo di seguito 
una rapida sintesi. 

Pesce (DC): il piano spin
ge vano una presa di co 

•olstua piti piena di tutta la 
cla»M dirigente • quindi sol
lecita tuia esteta solidarietà 
di tutte le forze eh» sono 
presenti nel settore agrlco< 
lo. Dalla capacità di rinol-
vere 11 problema agricolo di
pende 1 avvenire del Mezzi»-
Ktorno. 

Avolio (PSI): 1 migliora 
menti apportati all'ipotesi 
Marcora «uno importanti. Oc
corre però una vigoroia cor
rezione della polli Ica econo
mica generale. Il piano va 
raccordato con 1 piani setto
riali previsti dullu riconver
sione industriale. 

Compagna (PRI) ha fatto 
un intervento « contro cor
rente ». P'gli ha princlpalmnn-
le espresso sfiducia che le 
regioni del Sud siano iti gra
do «li gestire eftlcucemente gli 
obiettivi di plano loro asse 
guati. 

Mari!ratio iPI.ii lui difeso 
il plano dall'nccusa di vellei
tarismo. - I/obiettivo del 1)0% 
itale percentuale dovrebbe 
raggiungere la copertura «lei 
consumi di prodotti agricoli 
e derivati! e certamente rag 
giungiblle. L'importante tut
tavia e «Il non cadere In una 
concezioni? autarchica. 

Morini iPSDlt: i consensi 
hanno nettamente superato le 
crlllclie. C'fr una solidarietà 
sconosciuta pnniu: lo « seller 
zo » della Conferenza nazio 
naie dell'agricoltura del ISKMl 
non è più ripetibile. 

Oltre ni rappresentanti ilei 
'.e varie organizzazioni socia
li idi cui riferiamo a partei. 
nel dibattito generale sono in
tervenuti anclie due assesso
ri regionali all'Agricoltura: il 
de Vercesi ( Lombardia ) e il 
comunista Bagnato i Inizio). 

IJI Regione in effetti è la 
grande protagonista del pia
no e ne e pure una garan
zia. Tuttavia — è il pensiero 
di Vercesi — dobbiamo pure 
noi fare una verifica e ve«le-
re-se i nostri meccanismi so
no adeguati alla nuova situa
zione che ora si presenta. Ba
gnato, invece, si è soffermalo 
sulla necessità di recupera
re le terre che oggi giaccio
no incolte. In questo senso 
le previsioid «iella ipotesi Mar
cora (400 mila ettari) sono in-
sufficienti: nel solo Inizio di 
terra da mettere a cultura ne 
sono stati contati 1121 mila 
ettari. 

Romano Bonifacci 

Parte la quinta (ipedixioii« 

DairEmilia nuovi 
aiuti al Vietnam 
Si fretta di due officine per la riparazione di 
macchinario agricolo e di pezzi di ricambio 

DALLA REDAZIONE 
HOI.lX.iNA — Parte un altro contingente di aioli per 11 
Vietnam. E' esaltamente lu quinta spedizione, dal 197'i 
ad oggi, e lu serie di invìi non può dirsi conclusa: cam
bia soltanto il tipo di aiuto. Infatti, come spiega il se 
grelario del Comitato regionale di .solidarietà con il Viet
nam, compagno Antonio Panieri, dull'aprlle-inaggio "7f> 
Ulne della guerra) le spedizioni sono costituite da ma
teriale per contribuire alla ricusiru/tone, tenendo conto 
della riuuiflcuzione «lei Paese e. quindi, dell'integrazione 
di «lue economie completamente diverse: nel Sud venti 
unni di occupa/ione straniera avevano provocato grosse 
emorragie ul « serbatolo agricolo », lo sviluppo di un'in 
«lustrili prevalentemente bellica e gravissime forme di 
corruzione; al Nord, nel frattempo, erano state gettate 
le busi per un'economia socialista, ma dissanguata dui 
conflitto. 

Il Comitato, dopo la visita di una propria delegazione 
alle zone maggiormente colpite dalla guerra, ha pertan
to deciso l'invio, appunto, di mezzi per accelerare II rias
sestamento del Paese. Ecco, intatti, «:hc nel prossimi 
giorni dal porto di Ravenna salperà la nave jugoslava 
Lilia con due officino, l'ima mobile, l'altra llssa. E' la 
« coda » indispensabile di una precedente spedizione: i 
due complessi serviranno a garantire la eventuale ripa
ratone di un centinaio fra trattori e motocoltivatori. 

Assieme alle due officine, giungeranno nel Vietnam pez
zi di ricambio per l'agricoltura «'d altre attrezzature. Ad 
attendere il materiale vi saranno anche tecnici vietna
miti specializzatisi in Italia in vari settori. 

Il carico è costato diverse diudue di milioni di lire, 
ma — spU'ga ancora 11 compagno Panieri — il suo va
lore commerciale e molto superiore: fabbriche come la 
« Goldoni », lu « Valpadunu », la « Lomburdiui » e la 
« Slimzi » hanno acconsentito riduzioni che oscillano diti 
1Ì7 al 40"... Alle sottoscrizioni di denaro si sono quindi 
aggiunti altri concreti gesti di solidarietà, compreso quel
lo dei lavoratori del porto di Ravenna (e cosi fu, come 
e noto, per i loro compagni di sculi aerei e marittimi 
di altre città italiane) che effettueranno gratuitamente le 
operazioni di carico. 

Anche per questi ulteriori slanci che vengono od as
sumere evidentemente un profondo significato politico, 
sono già arrivati dal Vietnam calorosi messaggi di rin
graziamenti e attestati d'amicizia; soprattutto da Blnli 
Tri Thieii, la vasta zona del Nord Vietnam naia dall'uni-
ritrazione di tre province: Quang nini». Thua Thien e 
Quang Tri, lu citta gemellata con Bologna. 

Gianni Buozzi 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE - - Udine democratica 
e antifascista reagisce in tuo 
do fermo e responsabile alle 
violenze squudiistiche die si 
sono manifestale nel pomerlg 

Sto dt sabato nel centro citta 
Ino e quindi contro lu sede 

della redenzione del PCM. 
Nella .itesMi seratu. - appena 
sparsasi lu notizia delle nuli 
sturbate scorribande (usciste, 
esponenti di ior/e politiche. 
organizzazioni democratiche, 
cittadini dt vario orientameli 
t«», hanno espressi) la loro so
lidarietà al nostro partito: il 
.sindaco di Udine, considerati 
di una gravita senza preceden
ti i latti accaduti sabato, lui 
convocato per «(uesta mattina 
una riunione in Comune «li 
iorze politiche, sindacali, as
sociazioni antifasciste per con
cordare la risposta che la cit
tà medaglia d'oro per il con
tributo della sua gente alla 
lotta di Liberazione, dovrà da
re nei prossimi giorni. 

Il giudizio politico su (iue-
«li avvenimenti è stuto espres
so dal compagno Renzo Pa-
scolut, segretario della Fe«le-
razione comunistu friulana: 
« Il grave attentato fascista ul-
lu sede del nostro partito, do
po gli atti di teppismo com
piuti in precedenza nel cen
tro cittadino, sempre ad ope
ra di gruppi neofascisti, po
ne un problema di esame at
tento della situazione dell'or
dine pubblico in Friuli e nel
la regione. Infatti, basta ricor
dare che in questi mesi Trie
ste, Udine «'d oltre parti del
la regione sono state al cen
tro tli provocazioni e di vio
lenza che richiedono una ri
sposta severa, coordinata e In
cidente sul plano politico e 
giudiziario. 

« Le forze dell'ordine — ha 
detto ancora Pascolat — gli 
organi di polizia, la magistra
tura hanno l'obbligo di opera
re per prevenire e sventare 
ogni azione teppistica, e con 
particolare Impegno «)ggi. In 
una situazione che si va sem
pre più rincrudendo. Anche 
per questo abbiamo chiesto 
che vi sia un r-oordinumcnto 
dell'azione della polizia, delle 
forze dell'ordine e della magi
stratura in tutta la regione. 
Dobbiamo sottolineare questo 
aspetto, in relazione alle ina
dempienze che si vanno di
mostrando sempre plii palesi 
nell'opera degli organi cui è 

lAissemblea meridionale a Cosenza dei quadri della FOCI 

Dal Sud impegno dei giovani 
per il lavoro e la democrazia 
il crescere dell'emarginazione può far diventare le nuove leve strumenti di una e rivoluzione passiva • • L'esigenza 
di stimolare il «nuovo movimento» che si è creato con le leghe dei disoccupati - fili interventi di Alinovi e D'Alema 

DALL'INVIATO 
COSENZA — Per tre giorni 
circa trecento compagni han
no partecipato a Cosenza al
l'assemblea meridionale del 
quadri della FGCI. Con un 
dibattito problematico, ricco 
di riflessioni e di spunti ana
litici. la FGCI ha Inteso av
viare una prima verifica sullo 
stato dell'organizzazione nelle 
regioni meridionali, sugli in
terventi che la gioventù co
munista 6 chiamata a com
piere nei prossimi mesi. La 
stessa scelta del tema del di
battito « un nuovo movimen
to della gioventù meridiona
le per il lavoro e la demo
crazia ». indica la linea del
l'intervento che la FGCI in
tende seguire per portare i 
giovani alla lotta, senza de
magogia. 

L'assemblea, conclusa ieri 
con una manifestazione pub
blica alla quale sono interve
nuti i compagni Abdon Alino
vi. responsabile della commis
sione meridionale del PCI, e 
Massimo D'Alema. segretario 
nazionale della FGCI. è stata 
l'occasione non solo per veri
ficare lo stato dell'organizza
zione nelle regioni meridio
nali. ma è servita anche per 
tracciare un quadro della con
dizione e delle aspirazioni 
della gioventù meridionale. 
Una gioventù rome è stato 
più volte ricordato, che sot
to l'incalzare della crisi eco
nomica rischia di essere sem
pre di più sospinta verso una 
pericolosa emarginazione. C'è 
cioè il rischio, in mancanza 
di una prospettiva positiva di 
lotta, che si determini un 
grave distacco, una pericolosa 
frattura fra i giovani e la de
mocrazia. fra i giovani e la 
politica. La gioventù meridio
nale potrebbe quindi diven
tare la protagonista «di una 
rivoluzione passiva?». 

Alinovi, nel suo Intervento, 
riprendendo alcune riflessioni 
emerse nel dibattito ha invece 
ricordato le grosse novità che 
avanzano nelle regioni meri
dionali: la nascita delle leghe 
dei giovani disoccupati, le lo
ro lotte per un lavoro pro
duttivo, per l'occupazione dei-
le terre abbandonate, in una 
parola quel nuovo movimen
to della gioventù che non solo 
lotta contro la ingiustiate e 1 
soprusi, ma che scende in 
campo con proposte concreta 
per imporre un cambJajMnto 
della propria condifione di vi
ta • che chieda un diverso 
sviluppo del Meszogiomo. 

Si tratta di una gioventù, 
coma ha sostenuto D*A1< 

che ha capito che il proble
ma del lavoro non può essere 
risolto tra le pieghe del vec
chio clientelismo, né può es
sere affrontato con l'interven
to assistenziale dello Stato. 
Certo, le difficoltà non man
cano, e i giovani comunisti 
non le hanno nascoste. L'as
semblea di Cosenza ha messo 
in luce • una FGCI matura, 
consapevole dei gravosi com
piti che è chiamata ad assol
vere per portare ad unita la 
gioventù italiana. Ma, nello 
stesso tempo, è emersa anche 
la consapevolezza della neces
sita di un maggior sforzo per 
far diventare i circoli della 
gioventù non solo punti 
di aggregazione ma anche, e 
soprattutto, centri di guida. 
forza trainante del nuovo mo
vimento. E' per questo che 
molti compagni nei loro in

terventi hanno sostenuto la 
necessita di saper guardare 
con più attenzione all'insieme 
della gioventù, superando un 
modo ristretto, troppo legato 
all'organizzazione, di fare po
litica. 

Noi, ha ricordato D'Alema, 
non possiamo guardare solo 
ai giovani comunisti, la co
scienza politica della gioventù 
non è una cosa che si acqui
sisce in astratto ma matura 
nelle esperienze di lotta. 
- Nel - dibattito non è natu
ralmente mancata una rifles
sione sulle elezioni scolasti
che. Un voto — è stato ricor
dato — che ha segnato l'af
fermazione delle liste unitarie 
degli studenti ma ha anche 
fatto emergere una ritrovata 
capacità di presenza e di or
ganizzazione dei cattolici. 

Come comportarsi davanti a 

Una protesta tiri sindacati 

Distrutti dalla RAI 
i filmati del '69? 

ROMA — Il Comitato diretti
vo della Federazione CGIL-
CISL-UIL ha denunciato ieri. 
approvando un ordine del 
giorno di protesta, un grave 
episodio accaduto alla RAI. 
Circa 100 mila metri di fil
mati originali e di registra
zioni sonore che documenta
vano le lotte dell'autunno '69. 
sarebbero stati distrutti. I 
sindacati hanno espresso la 
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loro • indignata protesta e se
vera condanna, per un atto 
la cui grettezza culturale e 
intellettuale ha pochi riscon
tri nella storia delle distru
zioni di documenti >. 

I sindacati ricordano che 
esse « hanno contribuito in 
maniera determinante alla rac
colta di questo materiale e 
avevano già dovuto interveni
re una prima volta nel 1970 
per superare parzialmente le 
resistenze censorie della RAI 
e imporre la messa in onda 
del programma televisivo "La 
spinta dell'autunno" >. 

Gli stessi sindacati, nume
rose istituzioni culturali, a co
minciare da diverse universi
tà, e perfino il ministero del 
Lavoro avevano chiesto che il 
materiale venisse conservato 
e fosse messo a disposudone 
della collettività per scopi di 
studio e ricerca. 

II direttivo sindacale chiede 
che sia aperta cuna rigorosa 
e pubblica inchiesta che ac
certi e ssnsioTii le responsabi
lità di questo arbitrio*. Un 
passo in tal senso sarà fatto 
dai sindacati verso la presi-
densa e la dlrsatons generale 
date RAZ. 

questo composito blocco cat
tolico, che raccoglie forze di
verse, ma dove è prevalente 
la aspirazione democratica? 
Per intanto bisogna evitare 
ogni forma di settarismo, im
pedire cioè che fra i due schie
ramenti venga eretto un mu
ro di divisione, pericoloso non 
solo per Io sviluppo della de
mocrazia ma anche perchè la 
lotta per il rinnovamento e 
la salvezza della scuola per
derebbe inevitabilmente di in
cisività. E' per questo che la 
FGCI è per l'unità di queste 
forze nel nuovo movimento: 
ognuno con le sue aspirazio
ni e anche organizzazioni. . 

- I giovani comunisti hanno 
pure deciso di convocare 
quanto prima assemblee degli 
studenti cattolici eletti sia 
nelle liste unitarie che in quel
le cattoliche, per tracciare in
sieme un programma di inter
verrò e lotta per la riforma 
della scuola. Ma il terreno 
fondamentale per estendere il 
nuovo movimento è costituito 
dalla battaglia per l'applica
zione della legge per il preav
viamento Ma FGCI a questo 
proposito ha deciso di lan
ciare un • Natale di lotta » 
della gioventù per l'occupa
zione). 

Nell'assemblea sono state 
riportate le esperienze e le 
iniziative che le le?he e le 
cooperative dei giovani hanno 
portato avanti in questi ultimi 
mesi nelle regioni meridionali. 
La legge 285. è stato ricor
dato. ha anche contribuito a 
costruire un vasto schiera
mento della gioventù che chie
de lavoro e non assistenza: 
ma l'applicazione del preav
viamento richiede una più at
tenta mobilitazione. E per il 
preawiamento. grandi sono le 
responsabilità del governo: no
nostante le dichiarazioni di 
principio nulla è stato fatto 
per impedire il boicottaggio 
padronale e per dare precise 
direttive alle imprese a par
tecipazione statale ad aprire 
le proprie porte ai giovani. 
E" anche su questo — ha sot
tolineato Alinovi — che si 
misura l'incapacità del gover
no monocolore de: da una 
parte c'è un paese, una gio
ventù. che si mobilita e lot
ta, e dall'altra parte c'è un 
governo che non ha proposta 
concrete da offrire. Urte, an
che per la risonatone dei pro
blemi della gioventù, un nuo
vo quadro politico che Teda 
la pi—«nei di partiti demo
cratici, compresi 1 cornunisti. 

Nuccio Ciconte 

Hllldtito questo compito. Non 
ci sentiamo penalo tli lucore 
sul fatto che. nel corso degli 
ultimi anni, tla quando e ve 
niitn acutizzandosi l'ai lacco 
alla vita democratica nella no 
slra rt'gione, nessuno dei nu
merosi atti criminali contro 
sedi e dirigenti delle forze 
democratiche, sia sialo perse
guito. 

« Crediamo perciò — ha ag
giunto Pascolat •- clic in una 
ri-alta come quella del Friuli 
e della reulone, posta di fron
te a questioni tli portata ec
cezionale quali la applicazione 
del trattato di Ostino e la ri-
costruzione- dello zone colpi
te dal terremoto, per 1 pro
cessi e le ripercussioni che 
esso determinano sul plano 
politico, sia quanto mal neces
sario porre con energia il pro
blema «Iella difesa della vita 
civile e «lemocratica. Perciò 
Ita 1 ninnili temi politici, eco
nomici e culturali che nella 
recitine debbono essere affron
tati e risolti e che si ricolle-
Rano alla stessa questione del
l'unità politica regionale, quel-
Il dell'ordine pubblico corta
mente hanno particolare pre
minenza. E* chiaro che ciò 
Impone al nostro nari ito una 
azione sempre più incidente 
ad ogni livello; ciò impone 
anche a tutte le forze politi-
«•he e democratiche un'altret
tanto densa volontà, e sopra!-
tutto questo vale per la DO, 
che nella nostra realtà pro
vinciale e regionale ha la mas
sima resoonsablllta della di
rezione della vita pubblica ». 

Ora è possibile ricostruire 
con maggiore fedeltà lo svol
gersi del ripetuti episodi di 
violenza di cui sono stotl pro
tagonisti — con buona pace 
del comunicati evasivi del 
quostoro di Udine — elemen
ti fascisti provenienti anche 
da Trieste, Gorizia, Pordeno
ne con programmi ben defi
niti. E' dalla sede provincia
le «lei MSI «:ho sono uscite 
le squadre del teppisti per 
portare l'attacco provocatorio 
a questa città democratica che 
li rifiuta. Con bandiere e me
gafoni, i fascisti hanno scor
razzato scatenandosi prima 
contro un gruppo di radicali 
che distribuiva volantini; poi 
in piazza Matteotti, luogo di 
ritrovo di giovani extra-parla
mentari di sinistra e. in piaz
zetta Belloni, dove un'anziana 
signora — Elvira Mozzato ve
dova Tonini di 72 anni — è 

rimasta ferita alla testa da 
una sassata. L'azione teppisti
ca <") durata a lungo, tra la 
disapprova/ione del cittadini 
ma senza alcun intervento del
la polizia. 

Alle lll,:ui circa, uno del 
gruppetti fascisti si è diretto 
in viale Duotlo, «love ha sede 
la Federazione comunista friu
lana, infraiiKondn con cubetti 
di porfido le ve! rate. IJI pre
senza «ti compagni e la rea
zione «lenii abitanti dui vicini 
palazzi ha Impedito che l 
teppisti penetrassero nel loca
li. Massiccia, subito dopo 11 
dllfontlersi delle notizie. la 
presenza In Federazione di 
compaicue, compagni e di cit
tadini. Nella mattinata «il ie
ri si è tenuta una riunione del 
Comitato direttivo di Federa
zione, presenti I compagni so
natore Pellegrini e on. Lizze
rò. per valutare le lnlzlatlvo 
politiche del partito e quelle 
tla proporro olio olirò forze, 
per una grondo mobilitazione 
e azione di vigilanza contro 11 
ripetersi di questi otti. 

Rino Maddalozzo 
* 

TRIESTE — Sabato sera, nel
le stesse oro del gravi fatti 
eli Udine — a conferma di un 
disegno squadristlco di dimen
sione regionale — l fascisti 
hanno rinnovato provocnzionl 
a Incidenti anche a Trieste. 
Verso lo lfl l tepnlstl del mis
sino « Fronte della gioventù ». 
hanno affrontato i giovani che 
stazionano abitualmente nella 
centralissima piazza Goldoni. 
Nel tafferugli tino di questi 
ultimi sono rimasti lievemen
te feriti. Si tratta di Walter 
Verbannz di 22 onnl e «11 Cri
stiano Zavadal di 23 anni, il 
quale è stato ricoverato al re
parto neurochlrurglco. 

Successivamente, poco pri
ma delle ventiduo, i fascisti 
hanno lunciato pietre e razzi 
contro 1 locali dell'ex mensa 
comunale di via Gomblnl. La 
sede ero stata occupata saba
to mattina da un gruppo di 
giovuni, definitisi « proletari 
organizzati », intenzionati a 
trasformare l'edificio in un 
centro sociale autogestito. Uno 
degli occupami, il Henne Gior
gio Stilato, è rimasto contuso. 

IJI Federazione comunista 
triestina ha denunciato la re
crudescenza squadri» t Ica in 
città ed ha espresso al tem
po stesso la più viva solida
rietà ai comunisti friulani. 
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